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Nessun superstite sull'apparecchio di linea Parigi-Casablanca 

Carbonizzati i 78 occupanti del Caravelle 
schiantatosi presso la capitale marocchina 
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If 
é|o vista ilvorpo di Von Trip» schizzare dall'abitacolo e 

J^'dÉ^v'fl j^life-gPprre un freno alle pretese clericali di 
predomìnio ideologico - / punti di vista sulle condanne 

Un italiano fra le vittime: il signor Corrado Marsico di Milano - Morti nella sciagura due cittadini sovietici e diplomatici di varie 
nazionalità - Confermato che il disastro è stato causato dalla nebbia: l'aereo ha urtato contro una collina ed è finito in un burrone 

HABAT. 13. — I 78 occu
pan t i del < C a r a v e l l e * del la 
l i n e a P a r i g i - C a s a b l a n c a . 
s ch i an t a to s i a l le o t e 23.15 di 
ieri sera ail un ch i l ome t ro a p 
pena d a l l ' a e r o p o r t o di Ha-
b a t - S a l e (elove a v r e b b e d o 
vu to e l l e t t u a i e u n o scalo 
tecnico sono tu t t i m o r t i . O u e -
s t ' nggh iacc inn tc cer tezza è 
s t a t a r a g g i u n t a s t a m a n e a l le 
5 dopo l u n g h e o r e di lavoro 
del le s q u a d r e ili soccorso 
p a r t i t e da l l a c a p i t a l e m a r o c 
ch ina . le qua l i h a n n o a n . h e 
acce r t a to che le 78 v i t t ime 
h a n n o l'atto una line o r r i o i -
le: sono s t a t e d i v o r a t e da l le 
f iamme. 1 corpi n c u p e : ali 
sono stiglienti da l rogo i he 
ha d i s t r u t t o ii grosso a p p a 
recchio di l inea. 

Il e C a r a v e l l e >. come e n o 
to. e r a a t t e so ieri a l l e 23.10 
a l l ' a e r o p o r t o ciì R a b a t - S a l e 
ma una fitta nebb i a g r a v a v a 
su l la zona e in pa r t i co l a r e 
s u l l ' a e r o p o r t o . P o i c h é l ' ae ro
por to ili Haba t non è p r o v v i 
s to di a p p a r e c c h i a t u r e r i d a r 
per il volo cieco, il * C a r a 
vel le > vo lava a bassa quo ta 
in to rno a l la c i t tà pe r ind iv i 
d u a r e la pis ta d ' a t t e r r a g g i o . 
A l l ' improvv i so , m e n t r e i ' ap -

, pa recch io vo lava sopra il 
D u a r D u m , una t e r r i b i l e e -
sp los ione s q u a r c i a v a l 'ar ia : il 
« C a r a v e l l e > s 'era sch iacc ia 
to ne l l 'Uad i A k r e u s c a m e n o 

ili 2 km. dal la res idenza es t i 
va di Ite Ilassali secon L>. 
Ne l l ' u r to i m m a n e il « C a i a -
vel ie » si incend iava i m m e 
d i a t a m e n t e c a r b o n i z z a n d o la 
m a g g i o r p a r t e dei suoi p a s 
segger i e del suo equ ipagg i •. 

Secondo un t e s t i m o n e ocu-
l a i e l ' aereo a v r e b b e u r t a t o 
p r ima c o n t r o u n a col l ina e 
s u c c e s s i v a m e n t e si s a r e b b e 
rovescia;.» in una sca rpa t a 
profonda una c i n q u a n t i n a ni 
met r i , e s p l o d e n d o 

Fra i 72 passegger i (ti 
e r a n o i m e m b r i d e l l ' e q u i p a g 
gio) si t r o v a v a n o n u m e r o s e 
pe r sona l i t à pol i t iche di v v i e 
naz ional i tà . Volava sul « Ca. 
i ave l i e • a n c h e un i t a l iano , il 
s ignor C o r r a d o Mars ico. al i-
t an t e a Mi lano . Fra gli a l t r i 
nomi de l le v i t t ime , le a u t o r i 
tà m a r o c c h i n e h a n n o c o m u 
nica to lineili ili Nikolai M o -
sckin e W l a d i m i r S k u r a t o v , 
c i t t ad in i sovie t ic i ; de l l ' -i*n-
basc i a to re a u s t r a l i a n o nel la 
r epubbl ica a r a b a un i t a . J o h n 
Q u i n n ; del p r inc ipe del Ku
wai t , S a k h r y , d e l l ' a d d e t t o 
c o m m e r c i a l e d e l l ' a m b a s c i a t a 
del la HAli a Habat . l b r a h i m 
Salal i M o h a m m e d . con la 
mogl ie d u e figli e d u e s e ; v i -
tor i , del capo de l l 'un ic io i!eL 
l 'az ienda di s t a m p a f rancese 
A.C.P. a Haba t . s i gno ra Na
d ine Silvvère-Clouz.et . I 
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KAIl.AT resti dell 'aereo in un campo nei pressi di ItAluit presidiati ilo UH polirla < Telerete) 

Le hanno arruolato il nipote diciottenne 

Tenia il suicidio a Genova 
la "nemica della Legione 

Due anni di animosa battaglia per liberare il congiunto - Anonime minacce telefoniche 

dire: - Ormuì non c'è .setilu
po . m'Imnnn preso e non pos
si) jìiii sottrarmi, addio. mi 
mandano a morire in Afri
co... 

Ben presto alili vasti della 
battagliera signora comincia
rono a giungere decine ,• de-

(Dalla nostra redazione) 

G E N O V A , 13. — Dispe ra t a 
per l'indifferenza degli or
gani di polizia alle -s»c sap
pi ielle e terrorizzata da una 
minaccia di morte giuntale 
con un'anoniniu telefonala. 
la signora z inna Sorrentino. 
che da oltre due anni sta 
lottando per strappare il pro
prio giovane nipote alla Le
gione straniera, ha cercato 
di uccidersi ingoiando una 
ipiarantina di pastiglie di 
sonnifero. i 

Co» il veleno in corpo lai 
giovane donna ha vagato per 
le vie cittadine sino a quun-
do gli ipnotici non limino fut-
to effetto, facendola svenire. 

Soccorsa dai passanti Al i 
mi Sorrentino è stata con
dotta all'ospedale dove e sta. 
tu due giorni fra la vita e 
la morte, priva di conoscen
za ed in preda ad innatu
rale torpore. Per fortuna pe
rù le assidue cure dei sani
tari sono valse a farle .supe
r a r e In crisi e stamane la si
gnora Sorrentino ha potuto 
far ritorno alla propria casa 
di Sampicrdarena. '> 

•e Aiutatemi a far formi r e ! 
il mio bambino. Aiutate coi.-; 
m e cenf inaia di mamme <bj 
tuttn Italia. Scrivete, scrivete ! 
sul giornale gli inganni dei] 
francesi, i turpi mercati che 
i loro emissari fanno siil/dj 
carile dei nostri figli mun-\ 
dandoli a niorire in Algeria *•.! 
Con queste parole la sipno--
ra Sorrentino s'era presenta- ; 
ta al nostro (/'tornale due un-s 
ni orsoiio. L'avevamo wnluta 
pubblicando la sua storia « j 
la sua denuncia. \ 

Quel primo articolo la lo. CASrJKTA. 13. — A i u o l a 
inizio di tutta una serie. La IMA vol ta una d o p p i e t t a , i-a-
donna, battendosi tenne»'-J r ica la a « l u p a r a » , ha t u o -
mentc narrò la storia di suo ; n a t o ne l la zona dei Mazzoni 
nipote a decine dj p iormif i - ! ed il suo t r i s t e messagg io 
sti. agli inviati dei r o ' o c a / - j d i m o r t e ha r a g g i u n t o con 
chi. a chiunque 

ne di impotenza: * Partrop-\ 
pò la legge francese permet
te l'arruolamento anche dei 
minori e noi non possiamo 
larci mente -. 

Era la risposta dettala da 
una stretta osservanza e u-

Itlanticu - . la slessa che im-

E ancora lettere, petizioni 
» De Gal l i le , a G r o n c h i , al 
Papa. Tutte o quasi senza 
risposta. Poi qualche giorno 
or sono il già vacillante IMO 
n i l e de l l a stfcnfurafa donna 

is i ibi una scossa che doveva 
segnarne il tracollo: una vo 

cute di lettere di madri di Ipoiic di far finta di non ve-, ce. al telefono, le aveva det 
legionari dalle quuli era in-\dere t massacri che avven-'.to - Lei si agita troppo, fa 
coruggiata a proseguire nel-\gonn ni Algeria e a maggi/ir del male alla Francia. Se non 
la sua battaglia per ottenere] ragione ignorare quelle or-'.la smette le rimanderemo il 
l'intervento del governo uj-\gunizzaziunt che attingono\nipote coni,, vuole lei. ma 

carne da cannone Ira i no-\detro una bara* 
stri cittadini per poter ali-': Per due giorni A nini Sor 
mentore la sporca guerra. 

Allora la Sorrentino aspet
to clic arrivasse l'ambascia
tore di Francia alla - Sctti-
ìnaiiii italo-francese •« ,• nel 
bel mezzo di una festa, tenu-

finche venisse troncata l'at
ticità degli ingaggiatori stra
nieri nel nostro paese e il 
governo francese fosse dif
fidalo ad arruolare mino
renni. 

He n decisa a iirosegttire 
nella sua giusta battaglia la 
signora fornì tutto il suo ma
teriale alla compagna ono
revole Minella perche ne fa
cesse materia di una inter
pellanza. L'intera questione 
venne discussa nella seduta 
del 24 maqgio 1961 e fu <• li
quidata - per •' governo dal 
sottosegretario agli Esteri 
Storci'} con una dichinrazio-

tasi all'ultimo piami del più 
alto grattacielo genovese. 
scandalizzò poliziotti e da
me della buona società che 
stavano sgranocchiando tar
tine mettendosi a gridare: 

[--Ridatemi mio nipote, man
date indietro tutti i nostri 
figli, smettete il massacro in 
Ahieria ». 

reatino rimase profondamen
te dibattuta fra l'affetto per 
il nipote che sapeva in peri
colo e l'esigenza morale di 
continuare la propria balta-
glia ionie le veniva sugge
rito da centinaia d> lettere 
di mamme disperute. Poi e o 
lie il p r i m o momento di de
bolezza da due anni a que-
sta parte e penso di risolvere 
;! suo p r o b l e m a ingoiando 
quaranta pastiglie di soun i -
fero. Sarebbe stata In sua 
ultima, disperata protesta. 

PAOLO SALLTT! 

Terribile episodio a Paderno Dugnano 

Impazzito accoltella 
la moglie e la 

Nessuna «lisrui-sione o screzio ha precedu

to l ' inesplicaliile gesto - La moglie è morta 

M I L A N O , 13 — Il s ignor 
All'io Ricca ha a,-coltellato la 
mogl ie e la figlia. 

Il fa t to è a v v e n u t o a l le 13 
a Ca lde ra ra di P a d e r n o D u 
gnano . u n a località nei p re s 
si di Mi lano . 

I.a d o n n a e la figlia sono 
•Jtate r icoverat i a l l ' o speda le 
Maggiore . 

Delle d u e donne , la più gra 
ve e ra la m a d r e , Graz ia Va
sta . di 61 ann i , che è s t a t a 
ferita d i e t r o l 'orecchio s i n i 
s t ro da una roltellnt . i v i b r a 
ta alla ci 

La figlia. C u m u l a Ricca di 
32 ann i , ha n p o r t a t o invece 
una fei i ta • ! collo * pene
t r a n t e in t . i n a g e * ed e s ta ta 
g iudica ta guar ib i le \\\ 20 
giorni 

Secondo il Mtiniii.iKii r ac 
conto fat to a l l ' o speda le da l 
la s tessa C a r m e l a Ricca, la 
t r aged ia è scopp ia t a i m p r o v 
visa nel la loro casa a Calde-
rara di P a d e r n o Dugnano . in 
via Ribollii 105. 

Il p a d r e . Alfio Ricca, di 0", 

ann i , para l izza to a u n a ma
no, s t ava t r a n q u i l l a m e n t e in 
cucina e nessuna discuss ione 
o screzio fami l ia re po t eva fai 
p r e v e d e r e il peggio. 

A un ce r to pun to , inve
ce. il Ricca — c o m e fossi-
s ta to colto ila un accesso di 
follia — hn i m p u g n a t o un 
coltel lo e si è scagl ia to p r i 
ma con t ro la mogl ie e poi 
con t ro la figlia, i n t e r v e n u t a 
pe r d i f ende re la m a d r e . 

Le due d o n n e sono cadu te . 
u r l a n d o di t e r ro re , so t to i 
colpi del Ricca e so l t an to a l 
lora ques t i e s e m b r a t o pi i-
cais i . 

S to rd i to e sconvol to alla 
vista del la moglie e «iella fi
glia insangu ina te , il Ricca ha 
a t teso sul la po i t a di casa 
l'ai rivo dei c u abiu ie r i che 
Io h a n n o d i s . inna to e t r a d o t 
to alla locale ca se ima . 

Nonos tan te le solleci te 
cu re dei vani ta t i , a l le 10,30 
(ira7Ìa Vasta e mor t a 

Nel misterioso ambiente dei raccoglitori di latte 

I «mammasantissima» mandant i 
di un delitto a Cancello Arnone 

Il giovane ucciso perche « dava fastidio » - L'esecutore materiale, arrestato, ha con
fessato il crimine e il nome dei mandanti - Il delitto ripagato con un'occupazione stabile 

Accelerata 
l'inchiesta 

sulla sciagura 
di Monza 

vi t t ima di un inc iden te b i a 
da le . poi. ad IM pa i a t t e n t o 
esimie, furono no ta te a l c u 
ni' tei ite da pal l ini da cac
cia alla nuca «• l.i !<M d e l 
l 'omicidio .-'1 lece :;mned:.i?a-

A poco a p o . j p rec is ione il d e s t i n a t a r i o , che} m e n t e - ' .rada 
co la vita di questa dminiij aveva osa to e n t r a r e nel mi-[ Il camion , a b o u l o del qua 
si a n d ò trasformando: sino «'-«'.erioso a m b i e n t e de i r acco - ju - V:A ?;.IU> l a n c i n i u . il co ; -
due anni orsono era una r r i - j g l i t o n (ii Satte senza il b e n c - ; ^ , del M.i. tor.e. i .Millo ,1: 
solinovi co "li* f nrjfr" uffrc d i e ! s t a t e ilei « m a m m a s a n t i s s i - ; p ; o p : ;ely del cent io i n d u -
accudiva al marito, nes tore j m i * locali. !>ti ia l a t t e di S Maria a Vico 
di l i " cliio.Tco di lubrificanti* S a l v a t o r e M a r t o n c «li 2 5 j e MI 
ed al nipote. Mario Gambar. a n n i , da A z i e n d e S a n Kc- ;ei .naIuU 
della, di 19 anni. tioUo </• ina lice, «posato e p a d r e di duc j S 
sorgilo. ! bamb in i , e !a v i t t ima di q u e - f t o n e -

Mario GambardeUa c u isti» 
u n o s fudenfe diliaente e non 

' i 

ta le indizio furono i o 
le indagin i 

o p i n a C«IM che '-1 Mar 
ni) l i iovane s\elt»j 

. d i n i accogl i lo! i ilellii zona 
t u ; qua l i i f ia te l l i Di Do
men ico — lo p a g a v a n o o 50 
I n e . N a t u i a l m e n t e ta le stat:> 
dì cose f i n n , , col p r o v o c a r e 
il i i s e i i t imrn to dei Di Do
menico che invia io i io al M a t 
tone . nu l l e a l cune l e t t e l e m i 
n a t o : te. t h e Una MiltltOIlOI 
p e l o l ' e f f e ' , " , , Mie: .»". '». S a i - ; 

i . t t . u i ' . M a r i o n e e i a d e c i — » a j 

n o n i n o l l j i t e q u e s t i » > J i e 

d o t a t o !., \ i!;i 
\<>n \ e d e u d o .d!:,> n ie /zo] 

e l i m i n a l e i! fa.-tidìo.-o' 

del se rv ig io teso, una stabile. 
occupaz ione 

Ca r lo . lam: lar io . a v e n t e .» 
car ico IMA : .onerosa fami 
glia. non -:• '.te a pen.-.ncif 

MONZA. 13 — Il bol let
t ino medico esposto s tama
ne all ' inflessi» de l l ' o speda le 
di M o n / a , su l le cond ì / ion i 
dei feii t i nella s n a g i n a ili 

j domenica a l l ' a u t o d i o m o . a n -
li iuncia t h e sei pe r sone sono 
I ancora i i c o v c r a t c : sono t u t -
• te MI via di m i g l i o r a m e n t o 
j L ' inchiesta a t t u a l m e n t e in 
,c»nsi> p iocede io d u e d i l e 
zioni: pei" . t cee i ta ie le caii-

j - . - i m m e d i a t e de l l ' i nc iden te 
|<a ques to «copo s a r a n n o al

legate ac.li at t i le t» Stimo
li!.m/O orl i la! I l accol te t ia 

i '->ei 
e».! concoi t en i e ;!ii minacc iava 

e n n e s i m o , fosco c r i m i n e .n le lhgt -n ie . da a lena i mcMJih mina : , - h. loro organizz. . -
c h e si col lega a l la l unga c a - | ~ - i.«'.e:e—av.i alla c o m p e r a i /min-. i f i a t c lb Di Domenico 
tena di ana logh i episodi a v - j d e l l à l i e p e ; con to del sud-I ii lci-.m.» il de l i t to 
venu t i nel Nolano. o c 

frequentava amici, i suoi 
passatempi prediletti — coti 
afferma la zia — ermio la L.J S U a m o r i e pe ro non e 
irffnrn di * Topolino* e una r i m a < : a , m p U n i l a : sia l'est.- , 
r e r n passione ver i t*ì>m« r o - ; o u l o r o m a t e r i a l e che i m a n - : 4 , , { 

mfei. Xell'aprile del s9 i ' j t | a n t l s o n o s t a J , l t a t t i in ar- — 
giovane chiese agli -'» d» ",»-j , e s t o c d e n u n c i a t i per o m i - i 
ter fare una aita finn a \i:-\c\li\i, p r e m e d i t a i . . Essi ri-
?°- . j s p e n d o n o ai nomi di Car l i ' 

Mario (Minibar-, J a n n u a n o di 25 a n n i . G;u , 
seppe e Luigi D: Domenico . 
r i>pe t t i vamen tc di 52 e 3f' 
ann i , tu t t i da Cance l lo Ar 
none 

Il co rpo del M u r t o n e fu 

t r o p p o e a . i « : t o . 

s t u d i a t o n e i 

N e i p r e . - - i 

' P e z z a d i S 

p i t e l a d e l s . 

A m b i o s e . » il 

j « ' s t e n d e u n a 

', t e r r a i n c o l t a . 

i c r e . e u n a 

i Q u a l e u n g i l o 

l e f u o r i :n .<:: . 

j l a i e l ' u o m o « 

I v o t o c o m p i i : 

l e l ì ' e s e t l i t o t e J m i n e ' * C o n : . 

f i p i a n o 111 {«-' ' ' M x t t a t o n . p i l o t i e « o u i -

n i i n i m i « I e t t a g l i J m i s s i l i i d i p e i c o i s o » e p e i 

d e l l a f a t t o r i a • , , ' < ' t ' : t • , l , ' U' " " " l " " ' s a b i l i t a , 

. . v o n . i - d i p i o - i ' ^ 1 " " " - « l - ' v u l e •• i m p r u d . - n -
T o i n n i a . - o \/->- m i p e i i z i a <• n e g l i g e n z a I 

>4 * ^! '!•> p a r t e « len i i o i g a n i z z a t o i 11 
' . - d e l l . , - o e i e ' . i e l l e g « - s t l S C f | 

l ' a n t o d i o m o . i i | i i . , u t o p a r e j 

\ e r r a : i i i o p i « - s e l a « - s . i n i e . m - | 

D » ! 's • ' ' ! . ' •> • , rammatica 
. , 

testimonianza 
• « i 

l s 
i _ . 

alla sciagura 
di Monza 

S : . 4 i i , u i l . r e t ' o i i - , 

, l i -Vii l'.iVi-i" : i \ liti» \ t.i 
4 i ' / -

a l - -
t<:m» 
e i -
M l l -
r',n> 

.-. . .Iva. a Mo- . i / . i , - it i l i s ig 
z a d i m i o l U l - i » il i | i ' l e 
p . i s M o n . i U » i i ; i i u t o m o h i l : 
e t i n n i i i M i i o ^ c t o i e i l e i 
l ' U l t o i e l l e . i v e v a «s t i l l i . . i to 
l.i c a r t a , p i a n a d i v e l e 
m i n i v a Y t t i ' a l l e n i . e i n - -
. - ' . l ' i ize p e n ' l i è c i j u u t a s ^ i i u o 
a l l a s i n i s t r a d e l l a , ' i n v a d e l 
V e i l a i i u . m a r i ' s t a s s ; ! i i . i s u l l a 
d e . i l r . i . a i r i i i ' - i ' i n o . / u n a M ' H -
/.I d u b b i o •• p i ù M I - I I . - . I -

t ' o s i , ip i . i l l i l i» e l a ' i ' . i i l u t o 1 
m . i i ' i ' l ì o . 1".itili"..ano \ . s ' o >• 
Hal l s l l h ì t n K' ICC d ' I l o I f a 
111 i o d.-i\ . . l i' . , a : ni !l.» v .«:>» 
— e r o a d a v i i i ic t i" . ' - !•• d u e 
a u l a «s taC'a l ' s . il,.', l'.i'a; T". •{<•• 
i i . n f b : i i p i v i i n e n t e . IIU.I-J; ; i • 

t i a i i i ' a t c s u K . i s .t i <tr . i . n / ' . i ' i e 
c o n i •• imi-- : •• c o n t r o il t e i r. -
p . o n o . i i i i p t ' i i i i . u s i . N e l p . i l M - -
i . i n e d i e l i b i t o s i • i i in« ,vi». 
l i n a «Si'iKiJt'lUIIii» p i ù la •• l ' t ' l -
ì . - i i •• (ti V o n T i i p s . iii.i '.a u' i 
a t t u i l o . S u l i i t o , il b o l i . l e . s t a -
s i - . a i u l o s i n i p a r t e , f i a b b a t è 
s u l l a r e t e , r i t ta d i p u b b l i , - . > . 
c a r a m b o l o o r i z z o n t i h i i e n t e 
p o r d u e v o l t e , i m p e r n i m l o - i 
a n c o r a , c o l •- inur 'o •• ; n a l l o . 
p i i n i a i l . r o \ e - i - i !r«si . ! l " i n -
i l i e t n » v e r s o la p : s : ì. 

I l o v - t o il c o r p o 1 \ 'o:< 
T r ' p s « in q u e l i i i o i n e t i i o u o a 
s a p e v o c h i i o - - s e 'A p i l o t . . » 
s e b i / z a i e d a l l ' a b i t . - i i ' o l o . v o l a 
r e a i a l t o , r i p i e g a l o i n d u e 
• l a t i v t a e l e t i r a c e l a t o c c a 
v a n o q u a s i la p u n t a i l e i p »•-
d:> e q u i n i ] ! l i p i o m b a r e a t e i -
i i . I n t | i u \ s t o c a d e r e . V e u 

T r i i w «si i i l l i u i i l n n p o s i z o n e 
o r i z / o n t . , l e e q u a n i l o t o c c ò 
t e r r a b a t t è v i o l e i i t e m e a i e l e 
s p a l l e e l a n u c a p a r t e s u l 
t r a t t o e r b o s o e p a r t e i l a t e 
i s t i » s u l l a p i s t a d ' a s f - i l t o . Il 
c o r p o i u i e i o e b b e u n b r e v e 
s o b b a l z o e r e s t ò i m m o b i l e . 
L a t u t a a z z u r r a s i a p r i s u l 
p e t t o . 11 t o r a c e , n u d o e a b 
b r o n z a t o d e l c o r r i , l o r . ' . n o n 
s i m o s c o p i ù 

L a f o l l a , d a l d u e lar i d e l l a 
p . s t a . r i l e v a u r l a t o I n s o l o 
L i n d o s t r a z i a n t e , d i p i n t a . 
Q u a n d o il p o l v e r o n e «••• d i i n 
d ù . s c o r i i e i u i i i o c h e v i e i a u n 
\ u n t o d i e t r o la r e t e i l i s ' m s t r a . 
( l u c i l a c h e i t a a l l a s o m m i t à 
i l e i t e r r a p i e n o . P e n s a m m o c h e 
l i n e a l i s p e t t a t o r i . \ r i e l e ( ' n o 
m . u v l i i ' i e n e t t a r s i s a d i ' . o r o , 
s . f o s r e i n n e t t a t i a t e r : . . N e p -
p u r l o n t a n a m e n t e e ; -"' loro .1 
p e n s i e r o c h e n o n •.• e - s e r n 
a \ u t o m a t e r i a l m e n t e il t e m p o 
i l i s o t t r a r l a :.l i n a « s i e r o K r a 
s t a t a u n a f r a z i o n e d i M H ' . I I I -
d . f o r r e d u e , a l m a s s i m i » ?:<• 
M a i i i i e l i e il « . I n i z i o , « e n u i ' a 
a l r i l i e i d r n t e . p o t è f a r e e l o c i e -
d e r e Io pen-a» c h e I ^ - iper ." ' -
!• e l l e «i t r o v a i a n n « n i ' . . t o 
s i n --trn i n o : , d n l l a ' o d e ; H o . 
pi»:, m e n o a n f o r a d i l o r o ' u n a 

«si s i a n o r i v i c o n t o p e r .al
m e n o e . n i p i e m i n u t i :• e ò 
c h e e r . i a v v e n u t o 

A r r i \ a v a l l o . f r . . ' t n n ' o . . . i n o 
ra b o l i d i , a \ c l o r i t i p: Z / e -

M"lie. I l p e r i c o l o n o n e r a • ' O I I I -
P n ^ o In ipi(>i p o e h : : •'. m i . 
s e g u i t i a l l o s b i K o t t i i i i i - n t . . . 
p e n s i ! c l i c p o t e r e a n c o r n 
a c c a d e r e q u a l c o s a : l e d u e a u 
t o . v e n u t e a r o l l i s i o n e . p o ' c -
v:»::o ! i i i 'el i i l : ' ir«s5. a v . - i e . l n : i n -
c i i r t i s e r b . - t o i e o l m il « a : -
b u r n i i t e ( e r a n o s o l t a n t o r.l ^ * 
«nriò zipoli eli libri «'Oneur-

ì :iit. .r-»: 
d i \ ' . . - i 

p e / -

i ' i i ' . pofev. ' i i ir» 
f o n ' l o l a • K e r r 
T r i p s r i m b a l z a v i s i ; ; ; t 

e ii c i r é d a l n i i r t r o : iti»: 
zi <ii 1 l i n i e r a , s p a r t i : q u a <• l à . 
p o t e v a n o b a s t a l e .-, f a r u - i - i r e 
'I : r t r a d . i l e a l t r e i n a . • • • l e n e . 

S t r a p p a i c o s i r u m I Ì J ! o <ia(-
r i n ' o i i t i m e n t o a c u 1 - n >'..ili.-
•i> e !ii r i l l o i l t . i l l a ' \ » T M » i 

. •«• l i tro d e l p r a t o "^epp' - n i " 
p o e l n m i n u t i d o p o e o e h e • r i 
. .«• f . - .d l i 'o a l i i f o l i i. F u « p i e -
r-'o a s i - o - l \ o l n e r n i : . ii > . . p e r e 
«•he t a n t a Cà'i i 'e a \ e v . i p i - r - . i 
i i v i ' a . e r a s t a t a s ' r . z i i t - . •• 

•'. ]>r:\< e r o e l l e p o t e v a • — ' T e 
i i . ' . -1 In*.» :•. ii;--. f -i i '.cì-f : 
t r o v a t o d a i i ' l i t i a par*>-

( J u a n a . » i ,'tl! b o l i d i p . . - - , n o 
n o p e r '.a p r i m a i n l ' . i o i v r . n " . 
a n o . p e r i m b o i ' c . i r e !.• e-. ir-
\ . i d e l V e d a l a » , TIi u l i . ; ! o .-: 
r i ' r . r . - e i l , . ! ; . , t e ' e .• :i i , i • -

. ••" - P . i p . i . (| i: * ' i - - . e i>*r.i «|.i 1-

eova ». Le macchine erano 
troppo compatte, pareva im
possibile ehi* non s- urt is-n--
io Tutte poi. su (pi -1 tratto 
d strada. iill'imbiKVo de!:.. 
curva, che non deve misuri
le più di ipiattro niptri. M «spo-
•-'..ivano in massa ali t <:iiistra 
per avere modo di - ti'-tliare • 
pu'i iiuevolnietite la 'iirva «stes-
,-a Non è stato pazzesco dare 

! via contemporaneamente a 
tutte lo iniiecliine'.' Perche non 
le si ò fatte partite a sca-
•ul.oni, disponendo d.verrn-
mente per la niisur../ «MIO dei 
teiiip: e delle velocità'.' 

Cìià, al mattino, era niva
li.ito un altro incidente, l'er 
poco, noi del lato destro, non 
: libiamo cordo il rischio di 
essere Investiti (pur avendo 
a difesa due reti, duo ratina-
tele. direP dalla •< ferrari •• 
d. Abate. Giunto a cento m«?-
ti; dulia curva, alla macchi
li.. d' Abate (era ormai al 
«piai"ailtimo niro. e si trovava 
ì i . - e e o n d a p o s i / i o n e ' t e o p p . ò 
! i n o m i n a a n t e r . o r e s n i s t r a . 
M i a i i i l e l i i d i c o p e r t o n e e d i 
e . u n e r a d ' a r i a s i d i s s e i n ' u i a i ' o -
•:.» «sul! I p i s t a . A b a t e V a i - i n I>-
\ a a n o n m e n o i l i l a i ) : 1 "ora, 
:! t o r . i u v e f a eo-^l a b . l e d a 
ni i n t e n e r ì ' il c o n t r o l l o d e l 
m e z z o , e b e t e n d e v a a . i n d i e 
a i p rsta il il n o s t r o l . i t o . e 
s ' . - i l i l n u n u a l n i e i i t e t i e l l i c u r -
\ ., d o v e p o i p r o e - ' i l e t t e i 
p. i - isn d ' u o m o U n o a i b o x e s . 
L o a p p l a u d i m m o . 

S e l a p i s t a d i M o n / a è i n 
. t i e n i l i p u n t i - la p i ù s . c u r a 

d e ! m o n d o ••• è l a r n a . h a r e t i 
s a f l K ' i e n t i d i p r o t e z i r e u 1 . n e l l a 
c u r v a d e l V ' o d a n o i p e - s t o n o n 
e p o s s i b i l e d . r e . A m e s e m 
b r a . i n i p i e l t r a t t o , p . ù ( t ini 
p i s t < d i u o - k a i i f s . a - S i i l u t a -
n i e n t e i n a d a t t i pei" i . c ' o n l i e -
i i ' . e i n t e m p o r . - u i e ,:nen',•-». ?.'2 
o a i i i - b e Mi lo -JK b o i . d i c o i n -
p t t ' . m a n o v r a t i p e r i' it ì! '1 ì s : 
n e l l a c u r v a p a i a b o l l c a . 

H o > e i * u i t o n u c h e l e o p e r a 
z i o n i d i s o c c o r s o . D e v o d i r o 
e l i o a l c u n e a t i t o a i n b ' . l ! m / e . l e 
p r i m i ' , f u r o n o l 'a t te n a u i n e r e 
s u l l . i t o d e s t r o d e l l a p i s t a 
i e \ i d e n t e m e n t e . l e s " » n a l n -
z . o n i n o n e r a n o e s a t t e » e d 
es - io d o v e t t e r o t o n i i r e i n d i » -
t : o . p e r d e n d o d e l t e m p o p r e 
z i o s o K p o i . p e r c h è n o n v i 
è u n a > t r . u l a d ' a c c e . - v o . m a n a 
l i d i p i n t a i n b i a n c o , i n c u i 
v e u n a r i s e r v a t o i l s o l o p a s -
v i n - t i o d e l m e z z i d i e m e r n e n -
/ i'" L i p o l i z i a s t r a d a l e , d i - p o -

t-t i . , : e r o e - . e e l r , b a d o v u t o 
f a t i c a r e m o l t o p e r f a r p : i<sa -

' ' l a 
i l 

m o l t o p e r f a r 
r e a u t o a m b u l a n z e , j e e p * d e 
p o l i z i a , d e i c a r a b i n i e r i t r a 

n i • rii-nii 
p r v a t i . 
d o T , 
f u e i 

d i 

• d i a u t o v ^ f . i r e d i 
ii m o t o c i c l o ! » - ' , d i p e -
v e n d . t o r i 'li b i r r a e 
i e l l e c o n t i n u a v a n o 

e -pe . l 
o •••«»r-

l ' i o . - . - i r 
i. • i m e ! 

. v er -
• i t m p 

trasferire altrove i morti non 
M era compiuto? 

L'autodromo di .Monza •* in
dubbiamente uno dei più ve
lini del mondo. Mannior. 
ipi.iuli dovrebbero '.'.-èer»» !»» 
misure d: protezione pe." il 
pubblico, perche le alti» vt-
loeità determinano più faril-
ineate ni. i.'icident: di n.irt. 

(bornio Dartnlno 
(Torino) 

Esonerare 
i nostri figli 
dallo 

a d o c c u p a r e ( c e r t o i n a i l i d e l 
la n r a v . t à d e l l ' a c c a d u t o , i n a 
• u n t o i n n a r i n o . p e r c h è l ' u r l o 
d e l ! " s i r e n e o r m a : a v e v a t e t 
t o i n t u i r e n i ' i ' r i m e d i a » 1 t 
« . t r a d ì c e n t r a l e d ' u - e ' a e d i 
i n n r e - t s o a: p i a t i . 

\ e l l i e i , . m a r e ! e d i e l e t i 
d : p i o t e z . o u e p e r :1 p u b b i . e o j 
i n l n o - i o d : q i i e l l i - I i n a i ' e -
i i -• p o s t a a! c u l m i n e a.-l ti r-
: : j i . e n o d e i i i m o r t e U n , l a t e 
e l l e a n c h e l e d u e i e ' , . po.-«:e 
d . . l l . . t o d e n t r o d e l V e d a n o 
n o n s o n o p e r n u l l a t - u f l l i ' i o i t i 
a d ev i l a r e c h e i n b o l i d e 
p i o m b i M I I p u b b l i c o ' » v i è 
M'iiZa d i i b l n o p i ù d i u n n i o t : -
\ o . M ( ( S a p e t e , c o ; i e a e e a -
d u ' o d o p o r . n e i d i ' u t e . «pi n i 
d o i i t r a n c d i i e r ( o r m a i a 
c o n o s c e n z a d i t u t t i ' N e s s u n , » 
•e, p r e o c c u p i » d i f a r a i i o n t . , -
n . r e .'. p u b b l i c o d a « p i e l l a 
S ' I I - I : e ' e d: « s i n i s t r a e l i " n o n 

a v e v a p r o t e t t o n e r u m i d i l 
l a m o r t e . L a f o l l a c o n t i n u ò ::d 
a p p o n n a i r s i a l l a n r i n ' . i a , a . i -
e n r p a i n u m e r o - " . i . p . - r r - s . -
s t e r e a l i t r n n n / i o n e d " l i - o i -
l'i» d i V e : : T r i p s . p e r v e d i r e 
l ' a u t o r f a s c i . t t i d e l c o r i . . i o . e . 
e i n f i n e p e r s , . ^ n ; r , , ; , ^ , : . , 
d e i l i o i i d : l i n o a l i a l ' ine. 

N e p p u r e «-i b i o . ' i ' ò l ' . - i n i ">'-
s o ;ti p r i v . t : ( d i c i : , ! ; . • \ e t ' . u -
r e d e i p r . v . t . » m e r . t r , • c o i i t i -
iil l i v a ! i n . i r . v i e n i d e i ! " a u 
t o t i n t i l i ! . I l / e . 1 ." v e t t u r e ii/>i 

r.t i r . i . ' . i i : . n a r r i v a v . : . v . - -
iii» l e i n i a ' e p e r il •.••nip.» re -
e e . - r . i t i n a i t r p a r - r e le . . , . -
' i . b . r i ! l e c u i !•• - i r e - i e r'p e -
n . ."e . I l la f i a t ' C l ' o e r . i V O I II 
e - t a c o ' . o a", p r o c e d i 
• l e n i . i l l t a i l i ' -zzi d 
l ' . r e l i . ' . d e . . . n o t i 
.-•il' n n r e S ' - . i *i«-l p a r 
lì ••• • a u r i n d o " : ' 
• • r - , i :o « • . , • : .V :n"i ' 
o s p " i t i : e .'. ' r : 

z o n a . i i , 

la quaL' i 

n n o i 

. . . i n , 

v . i . - t . i 

l u n g o 

• lti-«.sin"..i s . e p c . j 

«• l u r » ^ o . « ; c i i i ( i | 

. p e r p o t e r > e - i 

l e a v r e b b e « i o - • 

• l ' o T e i . d o ( T i -

Pagherà 5 milioni ai figli 

Condannato il produttore 
di un film su Mascagni 

i » • •. '. 

( U t 
p i . 

d e l 

i l l o l l l o 
,Se<-on<l 

i c s p o i i . - a b i l i l a d i 
..-' I. l i t i l l i s t T U t ' n i I 

Hauti,ttori de l l ' a l i ' " 

A 

fi. p 

I • 

Da allora 
della non ni fece pi» r» ro . 
Ginn.*»?, una seti:mana dono 
la sua partenza. »"»<i n.rto-
lina dai forte S X^-ola* di 
Marsialin. ncdc delia Lenmneì 

. . K ' i i . i e i i : d i - c r « " 
i / . t - a d m i . L a - « c e l t a d e I Ì ' e > e c i i t o i e j m i n e ' ' C o n i , c o n v c n u ' o ' l i / i . , , 1 e i o : n . d i - t i i l i e . - . i r e b b e 

p e r « > n a ! e m e t o d o » , r i u s c i - 1 c a d d e - u l ! o l a n n u . c i o . u n | m a n o v a l e , n i n n i l o d i u u a j o ^ , v ; . , ; . , . t ( < e : i . , t . i c o i n è : : i e -

i u l a c , p i l o t a r e .1 L i l l e a ' p o v e r o m a n o v a l e d e l l a z o n a ; d o p p i e t t a « a l i b i o 1 2 . p r e l « - L . r , ' . , i 1,, \ e : - i . . : i e d a t a d e l l ' i n . 

I •« i l l i t r o m e i r r i u l i i c u i «•>-! p r o n n - . o . . m ( . a m b i o l v a l a i l a l l ' i u ! » r n o di u n . i « • o a i c d i - n t e d a l p i l o t a l ' I . u l - . : s a 

c o l o n i c a a i » h . i u c i i » n a t a . d i » ,s't,l>e s t a ; ; j , c : i ' i ' . l a * L o t u s » 

p r o p r i e t à d e l l ' A m b o - c a . - i ! l e i r i : i < j , | c - e a t a m p o n a r » - l a 

( p o n e v a . n . l ' . t e - a ( I e l l a v i t t i - j « F « - ; r a : i » . 1 . \"»'ii T : i p - . 

j m a «• q n . i n i i i ( ( U e - t a . M - . i z . i j 

ì m i l l . t s n - p e l t a i e . t r a n - . t . i v , . , 

j a l l a u n i d a . n i s u o c a m i o n - . j 

p e . e e . l i t a 

Altri bimbi sono fuggiti 

arrun-
straniera con cui il 
annunciarti d'cs*er<-
lato. 
La sianoru Sorrentino 'Ìre
se il nritnn treno pe r 'ti Fran
cia C Chiese d- p^'cr nn r 'n r , ' 

raoazzo r i n v e n u t o a l l e p r i m e luci de l -

Scoppia una bomba 
uccidendo un ragazzo 

l 'a lba del « i o n i o 0 <corsi . 
da d u e sacerdo t i clu-. a b o r - \^c\ 

! do de l la l o i e ai i to . p r o c e d e - j 
v a n o lungo la « P rov inc i a l e * 
C a n r e l l o \ r n o n e - S p a i a n i s t . ; ( LXKLSsK > < ( un,,» •. 13 — 

al nipote: V 1u neaalo De-I . . \d un ti a t t o i d u e telicio>i j «''• b imbo e m o r i e ed una 
cisn f 'uff'». Ir Innve blocco - corse ro , in un.i c u n e t t a fi.-.n-1 '.~KA//.A e rimasi.». s ; ra \eme: i -
U frnfTì-» », *f(irc ;zi 'n. non • cheg.eiantr la s t r , . i 'a . un « a-j "<• f*'1 •'••'• da l lo scoppa) di una 
ìndietrennio n«'i»nt»re d i i m n - , mion r«")ve>ciato nel la cui ca-1 b.-mba d i e i piccoli s l a v a n o 
ri alla minaccia rf>«»*er,. r ' ; i i i - ' b ina di iiinda vi e r a un uomo ;n . . :u^n an.Io. I n n i u p p o di 
»-f7 ''ri un mnvirom'--> ,. —n«ei j npp.ii e n t e m e n t e p r i v o di \ i-j ra.cazzi che poe tavano al pa -
fid o f r r i r r . - «-;:•••'» fhn 'e er f i l j . , I ra t to lo fuori da l l e lami.»-i.-colo il b e s t i a m e in local i tà 
stato neonto Cordoi'u d i ' ;e c o n t o r t e provv a le rò a t r a - ' D e v e r - i . a q u o l j 1700. h.t '.!«»-
fronte a' niornne. ir inni e . - . } -por t a r lo a l rosped . i l e c ivi le j vat i , in un bosc«i un o rd igno 
mecffre dcllii rn«' ' r :»ii . i n ' - . i l i S. Maria Capila Velcro . ; ie-«Hltiato di gue r r a , p roba -
ln nrc*cnz(i d: due ntTtcini: dove , p u r t r o p p o i s a n i t a r i , b i l m e n t e una piccola b o m b a 
ilWì'i'7 Leoione. la donna vi-\noo p o t e t t e r o e b e con>ta ta r -1da m o r t a i o . 
de un rnaazzo emanato. tV'i-lu» -

cuqinctta versa in gravissime condizioni 

d i n a n / : all ' . i l ta 
ii-v.i p a r t i r e la mortal i - Ma
lica eia- !•• i o l p i \ . i :a pa-iio. 
tact'iuioitli pi-idei»' il i m i ' 
troll.» del camion elle si ' " -
vese iava c«»-i nel la cune t t a 

La giornata 
della Cecoslovacchia 

alla Fiera di Bari 
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religioso 
Caro direttore. 

sono completamente d'ac-
»-ordo con (pianto ha icrit to 
recenteniente Romano Ledd.; 
ii proposito del prof. Radico. 
persegli.tato dalle autonte. 
scolastiche por essersi espres
so in senso laico e per non 
aver accettato le iniposizioii. 
di un insegnante di relig.om . 

Approvo egualmente 1-
proposte di un'azione solidale 
per difendere la laicità dellu 
scuola. Ma — fra queste - -
perchè non incoraggiare unii 
azione che può contribuire ;» 
diminuire la prepotenza degli 
ori'uiiismi clericali in seno 
alla scuola, e cioè quell 'a
zione legatissima che consiste 
nel far esonerare i nostri fl
uii d.iiriiisemiauiento dellH 
leliuioni'-.' 

Quanti c'.ttadini che s! pro
fessano Li.ci. che criticano 
giustamente gli abusi cleri
cali. che si lamentano perche 
duranti* l'ora di religione le 
forze di sinistra vengono ad
ditate al pubblico disprezzo. 
non si decidono poi ad e--er-
eitare il loro diritto, previsto 
esplicitamente dalla h'Rge. di 
far esentare 1 loro figli dnl-
l'obbligo di nscoltnre simili 
intemperanze! 

Oggi. In Italia, e possibile 
— sol che lo si voglia, - -
avere un discreto numero di 
esentati dallo insegnamento 
della religione. E ciò — in 
breve — potrà contribuire a 
raliorzare, lo spirito laico e a 
porre un freno alle pretese 
elericnli di predominio idro
logico (e non solo ideologico). 

F.' bene ebe ogni putire di 
famiglia sappia che può ot
tenere (piesto risultato in
viando. all'inizio dell'anno 
scolastico, una lettera in car
ta semplice al direttore o al 
preside della scuola frequen
tata dal tiglio nella quale 
dirà che desidera in appli
cazione della legge, che il 
ligio sia esentato dall'inse
gnamento della religione. 
Non vi e bisogno di aggiun
gere altre spiegazioni: il ca
po dell'istituto scolastico >• 
automaticamente tenuto 
eseguire questo desiderio. 

Speriamo che quest'anno si 
sia in molti, e in ogni re
gione d'Italia, a utilizzare 
questa legge e tiuesto diritto 
democratico 

G i n n C u r i » 
( R o m a ) 

Società 
borghese 
e socialista 
e pena di morte 

S i g n o r d i r e t t o r e . 
v i s t o c h e i l d i b a t t i t o ì u l l m 

- p e n a d i m o r t e i n l ' R S S -
c o n t i n u a s u l l e c o l o n n e d e l l a 
r u b r i c a •• L e t t e r e a l l ' l ' n i t à - , 
1 i p n - g o d i p u b b l i c a r e a n c h e 

q u e s t i * m i e c o n s i d e r a z i o n i s u l 
l ' a r g o m e n t o . 

Q u a n d o u n a « o c i e t ; - . è s o -
s t . t n z i u b n e n t e g i u s t a , n e l s e n -
«> c h e •'* r i u s c i t a a s t a b i l i r e 
t r a 1 s u o i c o m p o n e ! ! * . i d e i r a p 
p o r t i e h » ' e s c l u d o n o <o t e n d o 
n o a s u p e r a r e ) l e s p e r e q u a 
z i o n i s o c i a l i e t u t t e l e p i ù t i -
p . c h e f o r m e d i v i o l e n z a e d i 
c o r r u z i o n e c h e d a q u e l l e d e 
r i v a n o q u a l i .-ul e s e m p i o l o 
- f r i i ' t . - i m e n ' i i . L i p r o s t i t u z i o 
n e . l i o r g a n i z z a z i o n e e l a l e -
u i t t i m a z i o n e d e l v i z i o , e c c . 
e c c . . v e n e n d o m e n o i n e s s a l e 
c o n d i z i e i i ; o g g e t t i v e p e r i l 
p r o d u r s i d i q u e s t i m a l i , c r e 
i l o «-he «•**.« s i a n e l s u o p i e n o 
i i i n t ' o . j K T O h e e s s a s o l o f o r 
n i t a d e l l - * - c r e d e n z i a l i - i d e a -
i( »• n ; i>r , .h {«er p o t e r l o / a r e 
,• n o n s o l t a n t o p e r - n e e e s s i -
• a • c o n i " v u o l e q u a l c u n o , d i 
I . r - e i ' u . r e l a g i u s . i z . a p e n a 
l e v e r s o c o l o r o c h e i n u n m o 
liti 0 n e l l ' a l t r o v i o l a n o 1 b u o -
1.1 - f r a t e r n i r a p p o r t i s o c i a l i 
c n i l m i i - s i m o r i g o r e e q u i n 
ci. . t i i ch-* con l a p e n a d i 
m o r t e 

a 

L i '. i lo. e h . o d o . d a eh*» 

Due uomini sepolti 
in una cava dì sabbia 

\ \ R E S K . b* — i L . i . - o n . . . C . i -
« p i i i : ilT, u n e ii O i . ; . . . ' e l ' e m . c 
M-o. e A r . ' . i i i . o C a p o t i i g n » . ! U o n -
t i e . a . R o d e r » » . M > ! . O r . m . i s t . i w 
»-1 > 1 «ni i i : 1" s e g u i ' o a d u n a f r . , -
n.t C i , l u t a n e l l a c . . \ . , >i: s . . b b ; . , 
d : lì i r . i g . - . o l a d i Mal t i . »* . - , d i 
p i o p n e t . i d e l l ' i m p r i - s a O t t o b n , 

I . . . f r a n i e c a d u t a m e n t r e : 
d u e . » « « n - i n i ' a d a l t r i n i a t i o v . d . . 
s t a v . . n « > c a r i c a n d o s; .»>b:a s u l l o 
a u t o t r e n o d e l C ' a s p . i i u I n u t i l i 
M i n o M a t i g l i st«>rzi d e i c o m 
p a g n i d i l a v o r o p r . t n a e d e : 
v i g i l i d e l l u o c o e i l e i c . r a l n -
n . e r i p o i p e r d i s < e p p e l b r « * 1! 
C ' . t s p . i i u e il t ' i | -»»n.gr.» , . n c o r , « 

l a i d c c . s . o n r n o n p . a c q u e , 1.11 v , ' a" 

c o - . ( i - r , v , , n o q u e l l a i n d u l 
ge: . ." >. <|:;»i O i i n i p i t i i w a t o t* n 
•. o!" • ••'•• ! !a t'.'r-natir. c h e n o . 
q i i . i ; I i s t i l l t l U R l i ' t l t i ' S p f S S O 
p r o v i r . n - o p e r q u . > n : : . p i c c o L 
«• « i i s g r . i z i a t i . a b b i a n o a c h e 
I r e . 0 : 1 l a l e g g e , a d e s e m p i o 
t ••! n o s ' r o r . e ' s e . si» n o n d a l 
• ,'•<•> oh»* — o l t r e . . ' . la g : i i > t : -
l i c . z . o n e s*"»c».ile d e : l o r o d e -
l . ' . t : — . - . . p p . a m o e v e d i a m o 
i - p o t e n t i - e i - g r o s s i -
. - c . i n . p . i r e i m p u n e m e n t e a l l a 
u i i s ' i z n o a d d T - . r t u r a a m m i -
n i - ' r i r l n r .e l l o r o i n t e r « ? s s e ? 
>! s 'os i « e u n f a t t o 3 . p j : c « ! o -
c i a ^ p o l . r e » s p e s s o s i a m o 
j v r : . . : : .1 g a i s t i r i c a r e . c o m 
p r i u d o r e e p e r d o n . i r c . p e r c h e 
s. .ppi.»!.".o c h e c h i s c a g l i a l a 
p r . m a p « t r a e p e g g . o r e d i e h : 
i iov rehb»> r :c«*v« - r la . M a s e u n a 
- 0 0 . e t à e g i u s t a e - t u t t i - i n 
e s s a r*o:«>ono i t» d e v o u o ) p a 
d r e . i l p u n t o d i v i s t a s u l l e 
c o n d a n n e e l e p e n e n o n m u t a 
t e r s e r a d i o , , l i n e a t e ? 

Il discors») può bene a t t r i -
bu.rsi .-ill'URSS o ad al t ra so-
c.eta socialista, che faticosa
mente tende a stabilire più 
giusti ed onesti raspor t i t r a 
gli uomini. A chi obbietta che 
una società socialista debba 
recuperare socialmente i di
sonesti. io non ho nulla da 
contrastare, solo che ritengo 
fuori discussione il suo di* 
ritto (per le ragioni viste> 
a u-.ìre a s i » piacimento i 
metodi che ritiene opportuBL 

(Napoli) 
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